
Nomina di un delegato permanente di problemi universitari 

Il messaggio del Consiglio di Sta o 
al Gran Consiglio (18 ottobre 1972) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 
1. La sovranità cantonale in materia scola­
stica costituisce oggi ancora uno degli ele­
menti più importanti della struttura federa­
le elvetica. Per un Cantone quale Il Tici­
no, che raggruppa la quasi totalità dei cit­
tadini svizzeri di lingua italiana, tale so­
vranità nel campo dell'educazione signifi­
ca garanzia del mantenimento delle carat­
teristiche culturali e linguistiche della pro­
pria popolazione. La storia del nostro Can­
tone mette In evidenza come la scuola 
abbia rappresentato il nucleo di maggior 
Interesse e di piO alto impegno nella vita 
politica cantonale: essa ha preceduto pri­
ma ed accompagnato poi lo sviluppo civile 
e culturale del Ticino; ne è stata strumen­
to Indispensabile, le cui debolezze si sono 
ripercosse sul paese, cosi come I suoi me­
riti e le sue qualità. 
2. Su di un punto il Cantone non ha mal 
potuto usare della sovranità nel campo 
scolastico, sia per la pochezza di mezzi 
economici, sia per i limiti quantltatlvl del­
la sua popolazione: si fa riferimento alla 
scuola di rango universitario. La. formazio­
ne universitaria dei giovani della Svizzera 
italiana è sempre awenuta fuori dei con­
fini del Cantone: ne~le università d'ltalie 
prima e quindi, in modo sempre più mas­
siccio, nelle università della Svizzera ,ede­
sca e romanda. Oggi nemmeno Il 5% degli 
studenti della Svizzera ital,iana frequenta 
università di lingua italiana. Vantaggi e 
svantaggi di tale situazione sono stati am­
piamente studiati e discussi: spinto dali' 
esigenza di appro ondire il problema, il 
Consiglio di Stato ha costituito Il 3 feb­
braio 1970 un gruppo di studio -con Il man­
dato di al'!allzzare in tutti i suoi aspetti la 
problematlca re atlva alla creazione di un 
centro di studi superiori nel Canton Tlcl­
no-. l 'ampio dibattito cosi Iniziato ha avu­
to una sua prima e prowisorla conclusione 
con la presentazione di una relazione fi­
nale, awenuta nella primavera di quest' 
anno, discussa e fatta propria, nelle sue 
linee essenziali, dal ConSiglio di Stato nel­
la seduta del 23 marzo 1972. 
3. I risultati principali emersi In questa 
prima fase di studi possono essere così 
riassunti: 
Al Una profonda evoluzione dell'Istituzione 
tradizionalmente chiamata -università-o Ta­
le evoluzione presenta molti aspetti, ma I 
più determinanti sono Il passaggio da un' 
Istituzione di carattere elitario ad un'lsti­
tuzlone .a più larga partecipazione, il sem­
pre maggior impatto delle Istituzioni uni­
versitarie nei confronti del massimi pro­
blemi della vita sociale, In particolare po­
litica, ed infine, in stretta connessione con 
i precedenti, la diversificazione degli Isti­
tuti universitari In tipi e gradi, nonché la 
nascita di istituti -parzlali-, cl04 senza più 
pretese di universalità. 
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BI Conseguenza Immediata di questa evo­
luzione è dunque la nascita, in tutto Il mon­
do e particolarmente In Europa, di numero­
sissimi nuovi istituti di rango universita­
rio, chiamati a soddisfare esigenze di stu­
dio e di ricerca scientifica anche parziali ; 
ma altresl l'aumento vertiginoso del nu­
mero degli studenti nelle grandi università 
tradizionali, cosi da provocare anche da 
noi l'applicazione del -numerus clausus -. 
C) Altra conseguenza evidente sta nel fat­
to che i massimi problemi della vita so­
ciale (lo sviluppo economico, la difesa del­
l'ambiente nllturale, le strutture politiche, 
la pianificazione del territorio, il fenomeno 
dell'Integrazione economica ecc.) sono og­
getto di studio e di ricerca nelle moderne 
università, che acquistano in tal modo una 
notevole carica critica di fronte al mondo 
politico. 
D) Tutti gli studi universitari acquistano 
sempre più un carattere interdlsclplinare o 
comunque pluridlsclpllnare, nel senso che 
una pluralità di discipline scientifiche deb­
bano necessariamente conéorrere alla for­
mazione dell'Intellettuale moderno, chia­
mato ad affrontare problematiche compies­
se, nelle quali sempre si manifesta l'inte­
razione di aspetti che possono essere stu­
diati soltanto adottando metodi loro spe­
cifici. 
E) Parallelo al fenomeno della pluridisclpli­
narità è anche quello dell'esigenza d'un 
costante rinnovamento scientifico e quin­
di del carattere permanente dell'educazlo 
ne di rango universitario. 
4. Proiettati sul plano concreto della poli­
tica universitaria elvetica e cantonale que­
ste riflessioni significano: 
A) L'esigenza. ormdl acquisita, di un n0-

tevole potenziamento delle strutture uni­
versitarie svizzere esistenti e la probabi­
le costituzione, con l'appoggio finanziario 
della Confederazione, di nuove strutture 
universitarie, Ivl comprese strutture -par­
'zlall- nel senso sopra accennato. 
B) Il grave pericolo che I Cantoni privi di 
propr.i centri universitari debbano -subire­
una politica universitaria alla quale essi ri­
marranno estranei, esponendosi con ciò 
per primi a qualsiasi eventuale contraccol­
po dovuto a situazioni di crisi (ad esempio, 
limitazione del numero degli studenti di 
Cantoni non universitari). SI tratta cloé 
per ogni Cantone che ne ha la possibilità 
economica, di abbandonare Il ruolo Pas­
sivo di semplice -utente- di università al­
trui per partecipare come -soggetto-, tito­
lare di una volontà propria, alla costruzio­
ne della politica universitaria svizzera. 
C) La necessità di una maggiore -regiona­
IIzzazione- delle università In Svizzera, sia 
per attuare concretamente Il diritto allo 
studio sul piano universitario, sia per me-

glio sviluppare le caratteristiche culturali 
e linguistiche della Svizzera italiana. E' In­
fatti statisticamente provato che la percen­
tuale del giovani studenti universitari cre­
sce con la presenza nel Cantone, o nelle 
Immediate vicinanze, di un centro universi­
tari. Ed è altrettanto indiscusso che l'as­
senza 'dl un centro universitario di lingua 
italiana In uno Stato che fa della lingua 
italiana una sua lingua ufficiale rappresenti 
un'anomalia accettabile solo in quanto 
storicamente contingente. 

5. Il gruppo di studio non ha voluto cedere, 
nella sua relazione' finale, alla tentazione 
di soluzioni Idealmente perfette. Esso ha 
presentato un progetto di massima che fa 
perno sulla costituzione di un centro uni­
versitario articolato su tre punti : 
a) scuola di aggiornamento scientifico a li­
vello post-universitarlo nel campo delle 
profeSSioni accademiche più diffuse nella 
Svizzera Italiana; 
bl creazione di alcuni istituti scientifica­
mente speCializzati, atti ad Inserire Il cen­
tro universitario della Svizzera Italiana nel 
vivo della ricerca scientifica moderna; 
c) coordinamento ed elevazione a livello 
universitario di istituti ed Iniziative scien­
tifiche già operanti nella Svizzera Italiana. 
La costituzione di un simile centro uni­
versitario, dotato di organicità e di per­
manenza, è stata appena abbozzata nella 
relazione finale del gruppo di studio. Il 
Consiglio di Stato, esaminando Il rappor­
to del gruppo di lavoro, compiacendosi per 
l'ottimo e rapido lavoro svolto (e per Il 
quale anche in questa specifica sede rin­
nova Il proprio ringraziamento a tutti I 24 
membri tlcinesi e al 3 membri delegati del 
vicino Cantone del Grigion!) glugeva a sua 
volta all'approvazione sostanziale delle con­
clusioni commissionali con accenti parti­
colari che si evincono dal comunicato dal 
Consiglio di Stato del 23 marzo 1972. 
Il Consiglio di Stato ha esaminato nella 
sua seduta del 23 marzo 1972 la relazione 
finale del gruppo di studio della Svizzera 
Italiana sul problema universitario, apprez­
zando il notevole contributo che esso ha 
dato alla ricerca di una soluzione. 
Le conclusioni del gruppo di studio e cloé 
la proposta di istituire un centro universi­
tario permanente della Svizzera Italiana, 
con funzioni di: 
- coordinamento e sviluppo degli Istituti 
scientifici esistenti nella Svizzera Italiana, 
- costruzione di altri istituti scientifici 
analoghi al modelli presentati, 
- sviluppo dell'attività di aggiornamento 
scientifico nelle professioni accademiche 
più diffuse nella Svizzera Italiana, 
sono state ccolte dal Consiglio di Stato, 
ritenuto che particolare attenzione dovrà 
essere presentata alla necessità della for­
mazione a livello universitario del docenti 
In relazione alle esigenze della scuola e 
al problema del perfezionamento professio­
nale del funzionari dirigenti della ammini­
strazione cantonale. 
" ConSiglio di Stato intende proporre al 
Gran Consiglio l'istituzione di un delegato 
permanente ai problemi universitari ed 
istituire una Commissione consultlva-. 
La Commissione consultiva già nominata 
dal Consiglio di Stato è composta dal si-
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Fig. 10 - Documentalone folD reflce di uni velengl di IlItronl di neve .teccltell per colpe di uno 
IclalDI'I. 1 IclalDI'I che entrando nel pendio ripido provocll la caduti di uni valangl i agli Il .eivll 
effettuando una veloce dl.ce.a nill. IIne. di malllmi plndenza - 2 ,ciatora traBclneto dali. mu .. 
di neve In movlmlnto - 3 Iclltora ch. I l farmll IOpl'l /I puntO .dove .1 slaccll la valanga. 

curezza e ascoltando I -bollettini- regolar­
mente diramati dalla radio, possono esser­
ne quasi sempre risparmiati. 
La formazione di valanghe Il più frequente 
durante gli Inverni scarsi di nevicate. E' 
assodato che gli strati di neve spessi con­
servano una maggiore adesività e consi­
stenza. 
L'Istituto federale per lo studio della neve 
e de"e valanghe attira sempre l 'attenzione 
anche sul pericoli di sllttamentl di lastroni 
di neve, esistenti durante Il regime favonl­
co in caso dI abbondanti nevicate su basi 
adrucciolevoll. 
Circa il 90'10 delle valanghe che coinvolse­
ro sciatori cadde da pendiI rivolti verso 
nord o verso est. In queste zone non solo 
la formazione degli strati di neve Il In 
gran par te sfavorevole, ma esistono anche 
pericolosi ammucchiamenti di neve soffia­
ta. 
Il 95'10 delle valanghe Il provocato dagli 
sciatori stessi, con le loro cadute o ese­
guendo viraggi su strati dI neve In luoghi 
esposti (fig. 9, 10). 
Durante escursioni In alta montagna si 
consiglia di non mal attraversare In grup­
po zone pericolose, ma singolarmente, di 
munirsi di cordicelle per valanghe, di 
allentare gli attacchi e di Impugnare I ba­
stoni senza Infilare le mani nelle cinghie: 
si faciliterebbe, In caso di sciagura, Il 
compito del soccorritori. 

22 

CONCLUSIONE 

Anche lo sport -bianco- Il una realtà del 
benessere aoclale, con aspetti positivi e 
negativi. I bambini e I giovani sono i più 
esposti agII Infortuni da sci. Questi si veri­
ficano più frequentemente il primo giorno 
di vacanza, in principio o verso la fine 
della stagione scllstica. 
Circa i 3/4 de"e lesioni da sci riguardano 
le articolazioni e le ossa delle gambe. 
Le cause sono: l'Insufficlente attitudine fi­
sica, la stanchezza, l'Irrigidimento musco­
lare, l'imperfetta tecnica selatorla, l'equi­
paggiamento Inadatto, le sfavorevoli 
condizioni atmosferiche, della neve e del 
terreno. 
Premesse essenziali per una valida pre­
venzione antinfortunistica sono: un alto li­
vello di efficienza fisica e una corretta re­
golazione degli attacchi di sicurezza. 
SI raccomanda di mai avventurarsi In di­
scese Insicure o su piste sbarrate e di te­
ner costantemente presente " pericolo di 
cadute di valanghe, specie durante" clima 
favonico. 
Inoltre, ogni sciatore dovrebbe essere 
provvisto di una farmacia tascabile con al­
meno Il necessario per I primi soccorsI. 

Dr. G. Lulsoni 
medico I.N.5A.I. 

«Appara enche IU .Pubbllcazlonl mediche Ilcl­
nesi-. 

Il messaggio 
del Consiglio di Stato 
al Gran Consiglio 

(continuazione) 

gnorl G. Brogglni presidente, B. Blucchi, 
B. Calzzi, E. Ghirlanda, B. Luban e G. Po­
retti membrl~ Tuttavia tale commissione 
dovrà essere affiancata da un delegato 
permanente al problemi unlveralteri Inca­
ricato della pianificazione concreta del pro­
getto e munito di una pur ridotta segrete­
ria e del necessari strumenti d'Informazio­
ne. Commissione e delegato permanente 
dovranno mantenere I contatti con le Au­
torità federali nel campo della politica uni­
versitaria, nonché approfondire le consul­
tazioni con gli esperti dei singoli settori 
del progetto e con le categorie e le perso­
nalità ticlnesl e svizzere Intaressate. Com­
missione e delegato permanente dowan­
no In modo particolare soffermarsi sul pro­
blema della formazione del docenti, Il cui 
miglioramento, attraverso una soluzione 
autonoma, appare un elemento Importante 
della riforma de"a Scuola ticlnese: analo­
gamente dicasi del problema del perfezio­
namento del funzionari dell'amministrazio­
ne pubblica, elemento indispensabile per 
un'amministrazione moderna. Tutto ciò ri-



chlederil tempo e notevole Impegno di 
lavoro. 
6. Un centro universitario della Svizzera 
Italiana, dalle dimensioni e dal compiti ana­
loghi a quelli presentati nel progetto del 
gruppo di studio, sarà concretamente at­
tuabile solo In quanto riceverà l'appoggio 
finanziario della Confederazione e l'appog­
gio scientifico di altri centri universi ari 
già esistentI. 
Quanto all'aiuto finanziario, previsto dalla 
legge federale sull'aiuto alle università, es­
so presuppone " riconoscimento del futu­
ro centro tlcinese quale Istituto di rango 
universitario. Clb Implica che \I progetto 
- una volta giunto allo stadio della neces­
saria approfondita elaborazione - sia sot­
toposto all'esame critico del diversi orga­
ni federali chiamati dana legge a pronun­
ciarsi In merito. E' quindi auspicabile che 
esso sia attentamente preparato e a que­
sto scopo sembra indispensabile la nomina 
di un delegato permanente che assuma -
di concerto con la Commissione consulti­
va - tutte le Iniziative e coordini gli studi 
relativI. 
AI proposito è da ricordare come gli altri 
Cantoni che tendono a realizzare Istituti di 
rango universitario" come: Lucerna, Argo­
via, Soletta, abbiano tutti proweduto a 
nominare commissioni permanenti e de­
legati al problemi universitari, stanziando 
somme ingenti al fine di preparare pro­
getti di dettaglio. Quanto all'appoggio 
scientifico di Istituti universitari già esi­
stenti, il Consiglio di Stato conta In modo 
speciale sull'Intervento e sull'aiuto delle 
scuole polltecnlche federali , in modo par­
ticolare per stabilire nella Svizzera Italiana 
uno o plil Istituti scientifici altamente 
qualificati (vedi sopra 5 b). -Lo studio 
di questa particolare relazione ra scuole 
polltecnlche federali e centro universitario 
della Svizzera italiana è In via di appro­
fondimento da parte di una Commissione 
federale presieduta dal ministro J. Burk­
hardt, della quale fanno parte anche diver­
si tlclnesi. 
Per questi motivi il Consiglio di Stato chie­
de al Gran ConSiglio la concessione di un 
credito annuo di Fr. 150.000,-, limitato a 
cinque anni, affinché: 
1) venga nominato un - delegato permane ... 
te al problemi unlversltarl -; 
2) venga finanziata la neocostitulta Com­
missione per Il problema universitario; 
3) tali organi abbiano la possibilità di pro­
muovere Incontri di studio atti a permette­
re una definizione di dettaglio del progetto 
di un centro universitario nella Svizzera 
italiana; 
4) venga Istituita una segreteria al servizio 
del delegato permanente e della Commis­
sione. 
Per le considerazioni esposte cl pregiamo 
raccomandarvl l'approvazione del disegno 
di decreto legislativo allegato per la con­
cessione di un credito annuo ricorrente di 
Fr. 150.000.-, limitato a cinque annI. 
Vogliate gradire, onorevoli signori Presi­
dente e Consiglieri, l'espt"esslone del no­
stro migliore ossequio. 

Per il Consiglio di Stato 

Il Presidente: p. o. Il Cancelliere: 
A. Rlghettl A. Crivelli 

Co'municati, informazioni e cronaca 

Madlflcazlonl apportate a leggi 
e a decreti legislativi 

Il Gran ConSiglio ha recentemente modi­
ficato l'art. 23 della -Legge sugli .tlpendi 
degli Impiegati dello Stato e del docenti. 
del 5 novembre 1954. Il cambiamento ri­
guarda il diritto allo stipendio In caso di 
assenza per malattia o causa infortunio. 
La nuova disposizione, della quale diamo 
il testo, entra in vigore con effetto retroat· 
t lvo a contare dal 1. gennaio 1972. 
-Art. 23, cpv. 1. In caso di assenza per ma­
lattia, per Infortunio non profeSSionale o 
per Infortunio non coperto dall'assicurazio­
ne il dipendente percepisce, al massimo In 
un periodo di due anni, l'intero stipendio 
per i primi 360 giorni e il 50% per altri 
360 giorni"; in ogni caso uno stipendio non 
inferiore a"a prestazione che avrebbe di­
ritto di ricevere dalla Cassa pensioni se­
condo gli anni di servizio prestati-. 

Corso di aggiornamento di matematica 
per I docenti delle ~MO 

La Sezione pedagogica, a nome del Colle­
gio degli Ispettori SMO, ha organizzato un 
corso di aggiornamento sulla matema Ica. 
-Questo corso si inserisce In un program­
ma, a respiro plil vasto, di recyclage del 
corpo insegnante di scuola maggiore, an­
che In previsione dell'awento della scuo­
la media: la materia da trattare tende a 
dare al docenti una visione d'InSieme sugli 
aspetti moderni della cultura e della didat­
tica della matematica. 
Il corso è destinato a circa 25 maestri di 
scuola maggiore del quali alCUni sono stati 
deSignati dagli ispettori SMO, ed altri han­
no chiesto volontariamente di potervi par­
tecipare. 
La direzione del corso è affidata all'aggiun­
to del consulente per la matematica, prof. 
Edoardo Montella, che si awale della co ­
laborazlone del prof. Vincenzo Nembrini, 
docente alla scuola magistrale, e del mae­
stro Elvezio Zambe III , docente alla scuola 
maggiore di Gravesano. 
Il calendario comprende 3 Intere giornate 
di studio (11 - 12 -13 dicembre) presso la 
Scuola cantonale di commercio di Bellin­
zona e 10 pomer.lggi di studio (al merco­
ledì) durarite l'anno 1973 presso Il Gin­
nasio cantonale di Belllnzona. 
Quindi, in totale circa 60 ore, da dedicare 
Interamente all'aspetto teorico della ma­
teria. 
In plil è prevista una settimana di studio 
all'inizio dell'estate (in data e ,luogo da 
stabilire) da dedicare completamente all' 
'aspetto didattico della meterla, alla sua ap­
plicazione nella scuola, con l'analisi di tut­
ta la problematlca. 
Durante Il corso saranno distribuite delle 
dispense ed Il testo di CORNE-ROBINEAU: 
.Mathématlques Nouvelles dans notre vie 
quotldienne-. 
Il programma teorico prevede alcuni tra i 
capitoli plll Importanti e Interessanti della 
matematica: Logica; Teoria degli insiemi; 
Relazioni; Leggi di composizione e Strut­
ture algebriche; Insiemi numerici: N, Z, Q; 
Funzioni ed equazAonl; Rappresentazioni 
grafiche; Trasformazioni geometriche; cen­
ni di Teoria del grafi. 
Per riuscire a trattare, In maniera proficua, 

tutti gli argomenti nelle 60 ore a disposi­
zione, è previsto l'uso di mezzi didattici 
moderni quali Il retroproiettore, e un'im­
postazione semi-programmata delle eserci­
tazionI. 
SI può cosi constatare che questo corso 
rappresenta un ulteriore sforzo per Il rin­
novamento della scuola tlcinese e l'adat­
tamento ad una visione moderna ed attua­
le dell'Insegnamento. 
Inoltre Il corso in questione giunge nel 
momento In cui vanno sempre plil chiara­
mente definendosi le prospettive di co ... 
vergenza a livello Intercantonale per l'ado­
zione di nuovi metodi d'Insegnamento. 

Il 

Licenza della Scuola di commercio 

Il ConSiglio di Stato, richiamata la risolu­
zione governativa N. 1079 del 12 febbraio 
1971; viste le proposte presentate dalla 
Scuola cantonale di commercio Il 30 otto­
bre 1972; sentito il parere dell'Ufficio dell ' 
Insegnamento medio superiore; per propo­
sta del Dipartimento della pubblica educa" 
zione, ha risolto: 
1. Dall'anno scolastico 1972/73 per la li­
cenza della scuola di commercio valgono 
le norme seguenti: 

A. EMml 
1) per conseguire la licenza gli allievi del­
la scuola di commercio devono sostenere 
esami scritti e orali in: italiano; tedesco 
o inglese; ragioneria; matematica fina ... 
ziarla o storia o economia politica. 
2) Gli esami a opzione sono lasciati alla 
libera scelta degli allievi, che devono dar­
ne comunicazione alla direzione entro il 
30 aprile. 

B. Note 
1) Nelle materie In cui è previsto l'esame 
la nota di licenza tiene conto tanto del ri­
sultati dell'ultimo anno quanto del risulta­
to dell'esame. 
2) Per le altre materie s'Iscrive nell'atte­
stato di licenza la nota conseguita alla fi­
ne dell'ultimo anno d'Insegnamento, secon­
do le norme della risoluzione governativa 
N. 9595 del 30 novembre 1971. 
3) Negli attestati sono ammesse le note 
seguenti: 1, 2, 3, 4, 4'h, S, 5%, 6. 
4) AgII allievi è data la facoltà di fare, e ... 
tra la fine del V corso, un esame di steno­
grafia e uno di dattilografia, per migliora­
re le note conseguite alla fine del Il corso. 

C. Attestati 
1) Negli attestati di licenza vengono Iscrit­
te le note delle materie seguenti: Italia­
no; francese; tedesco; Inglese; matemati­
ca generale e fInanziaria: ragioneria; tec­
nica e pratica commerCiale; diritto; ec0-
nomia politica; calcolo commerciale; sto­
ria e Istituzioni politiche; geografia; mer­
ceologia; stenografi'a; dattilografia; mate­
ria opzlonale obbligatoria dell'ultimo anno. 
2) Negli attestati s'Iscrivono anche le note 
di ginnastica e delle materie facoltative, 
che non contano nel calcolo del totale. 

D. LlcellZll 
1) La licenza è accordata se l'allievo ot­
tiene almeno 77 punti nelle 16 materie ob­
bligatorie. 
2) Nel calcolo del totale del punti vengono 
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